
Lo sport in tv 

ROTELLE Campionato ital iano 
BASKET Andiamo a canestro 
PALLAVOLO Sene A donne 
CALCIO Du isburg-WerderBroma 

Raitre ore 15 J5 
Raitre 16 

Raitre ore "6 25 
Tele» 2 oro 17 45 

LILLEHAMMER 94. Ieri la finale del pattinaggio artistico: seconda Nancy Kerrigan 

Q&P 

li medagliere 

RUSSIA 
NORVEGIA 
GERMANIA 
ITALIA 
STATI UNITI 
CANADA 
SVIZZERA 
COREA DEL SUD 
AUSTRIA 
GIAPPONE 
SVEZIA 
UZBEKISTAN 
BIELORUSSIA 
KAZAKHISTAN 
OLANDA 
TRANCIA 
CINA 
FINLANDIA 
C5 BRETAGNA 
SLOVENIA 
UCRAINA 

Oro 

11 
10 
7 
6 
6 
3 
2 

2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 

Arj 
7 
11 
7 
3 
3 
4 
3 
1 
2 
2 
1 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Br 

4 
4 
7 
8 
2 
4 
2 
0 
4 
2 
0 
0 
0 
0 
3 
3 
1 
4 
1 
1 
1 

Lo gare di oggi 
Ore W» ,30 Slalom speciale d o n n e / 
1 * ma'iiche (diretta Raitre e Tmc). 
Ore I O Bob a q u a t t r o / l ' è 2 * 
manchi > (diretta Raitre e Tmc). 
Ore 1 3 3 lalom speciale d o n n e / 2 * 
manchi (diretta Raitre e Tmc). 
Ore 1 3 Bl athlon, staffetta 4x7,5 
km uomini (diretta RaiunoeTmc). <• 
ore 1 6 , 3 0 Hockey, Germania-Usa, 
7« posto (dlff. 0 ,45 Tmc e 1.05 , 

Ralduv). 
Ore 1 9 , 3 0 H>ockey,Rep. Ceca- -
Slovacchia S ' posto (dlff. 0 ,43 Tmc 
e l . 0 S R a l d u e ) . 
Ore 2 0 SJiort tt ack. finali 5 0 0 
uomini, 1000 donne e staffetta 
5 0 0 0 uomini (dMf. 23 ,45 Tmc e 
0,35Ralf lue) . 
ore 2 1 Hockey, Anale 3* posto (dlff. 
0,45 Tmc .91,05 Riildue). 

Italiani in gara 
- Sci Alpino, si alom f. : 
Compagnoni, Call ido, Magoni, 
Serra. 
- Bob a quattro: G. Hube r, 
Ruggiero, Tlccl, Tartagli a; 
Calcagno, Canedl, Stiffl, Gesurto. 
-Biathlon, 4X7,5 km m.: Carrara, 
Passler, Zlngerle, Favre. 
-Shor t track, m.1000 f.: Mosconi, 
Cancllnl. m.500 m.: Vulllermln. 
m.50O0 staffetta m.: Camino, 
Fagone, Hermhof, Vul llermln. 

RISULTATI 

BIATHLON. Classifica finale del la 
4x7 5 km donne 1) Russia 
1 47 19 5/erron al Uro 0 2) Ger
mania 1 51 16 5 / f« 3) Francia 
1 52 28 3 / 1 " ) Norvegia 
154 08 1/ 2 5) Ucraina 
! 54 26 5 / 3 

SCI ALPINO. Risultato finale della 
combinata alpina dopo lo spe 
ciale d i ieri 1) Lasse Kjus (Nor) 
1 3695 2) Kjetil André Aamodt 
(Nor) 1 37 49 3) l-larald Strand 
Nilsen (.Nor) 1 39 05 4) Guriter 
Mader (Aut ) 1 38 4 £» 5) Tommy 
Moe (Usa) 1 37 14 6) Paul Ac-
cola (Svi) I 39 41 7 j Mttja Kunc 
(Sto) 14001 81 Frednk Nvberg 
(Sve) 1 38 40 9) Marc Girardelli 
(Lus) 1 37 61 10) Jure Kosir 
(Sto) I 42 !7 15) Gianfranco 
Mart in ( I ta ) I 3884 16) Krl-
s t l anGhed lna ( l ta ) l 38 14 

SALTO. Olavsifica t rampol ino 90m 
1) Espen Bredesen (Nor ) 282 0 
2) Lasse Ottesen (.Nor) 268 0 
3) Dieter Thoma (Ger) 260 5 
41 Jens Weissflog (Ger) 260 0 
5) Nonaki Kasai (Già) 259 0 
19) Roberto Cecon ( I ta ) 226 5 
31) Ivo Partile ( I ta ) i04 5 32) 
lvanLunardl( l ta)198 5 

VELOCITÀ. Classifica dei 5 000 me
tri d i pattinaggio veloce femmini 
le 1) Claudia Pechstem (Ger) 
7 14 37 2) Gunda Niemenn 
(Ger) a 00 51 3) Hironn Yama
moto (Già) 05 31 4'. Elena 
Beici ( I ta) 05 96 5) Svctlana 
Ba/hanova (Rus) 08 31 

Oksana Baiul, 
regina di ghiaccio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O V E N T I M I O U A 

Li campionessa ucraina Oksana Baiul, stella del pattinaggio olimpico Denis Pasquin/Ap 

m LILI.EHAMMER. È una ragazza 
ucraina dalle movente incantate la 
regina del gran ballo sul ghiaccio 
Oksana Baiul si prende a sedici anni 
1 alloro ol impico del pattinaggio e < 
trova finalmente la forza di somdere 
dopo un infanzia atroce abbando
nata bambina dal padre e poi orfana 
della madre E con Oksana Baiul vin
ce anche lo sport più forte della tele-
novela Hardmg-KemRan che len se
ra ha offerto la sua ultima inattesa 
puntata La Kemgan infatti con un 
programma impegnativo e piacevole 
ha vinto ' argento mentre il bronzo è 
andato alla diciassettenne cinese Lu 
Chen sicura protagonista di questo 
sport negli anni futun 

Ma le attese maggion d i ieri erano 
ancora per la sfida a distanza fra le 
due amencane E vediamo quindi la 
cronaca di una serata piena di colpi 
di scena Tonva Harding dovrebbe 
incidere il ghiaccio dell «Hamar Am-
phi Hall- alle nove della sera Gli ob-
bligaton 1 hanno relegala soltanto al 
decimo posto e lei la presunta col
pevole di questi-Giochi non ha nulla 
da perdere La gente I attende ma la 
biondina dell Oregon incredibilmen
te non compare Scatta il o o n o m e -
tro -cattiva» più che mai Tonya ha 

due minuti di tempo per matenaliz-
zarsi Improvvisamente Tonva arma 
mancano appena sei secondi alla 
squalifica però arriva Partono le no
te di Jura&ic Park e la dark ladv ol im
pica finalmente si muove accenna il 
suo pnmo salto uno spettacolare tri
plo lutz ma poi si ferma nuovamen
te Va dalla giuna Tonva mostra una 
scarpetta slacciata (7) che un im 
prowiso contrattempo ( " ) le avreb
be impedito di stnngere pnma del 
concitato arrivo in pista I giudici 
ascoltano Tonva e la assecondano 
concedole di posticipare il suo eser
cizio Passano trenta minuti e Tonva 
ntorna Questa volta non ci sono sor
prese esegue .1 compit ino senza ca
pricci, anche se elimina dal suo esei-
cizio la di f f icol t i più difficile il triplo 
ave/che è il suo marchio d i fabbnca 
È il segno della resa la Harding finirà 
ottava 

Nancv Kemgan si riflette nello 
specchio bianco avvolta da un tutu 
color crema e oro Ci si aspetta/a un 
abito bianco adatto a questo angelo 
dagli occhi gelidi a cui qualcuno ha 
tentato d i taipare le ali Nancv è per
fetta sulle note di Neil Diamond non 
sbaglia nulla neanche i tripli salti 
che in passato le sono costate i sue-

Og$ Deborah ci riprova 
Questa mattina, lungo il pendio della collina di 
Hafjell, lo «speciale», ultima occasione per con
quistare una grande vittoria. Molte le aspiranti 
e la Compagnoni avverte: «La mia Olimpiade 
non è finita con lo slalom gigante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LILLEHAMMER Da quel cancel la
to di partenza ognuno vedrà le cose 
a modo suo Alla trentenne Vrem 
Schneider il pendio ondulato della 
coll ina d i Hadell apparirà come I ulti
ma opportunità per cogliere I ennesi
ma grande vittoria Perniila Wiberg 
guarderà i paletti disseminati sulla 
neve con emozioni contrastanti da 
un lato la confortante certezza di 
aver già vinto la medaglia d oro della 
combinata dall altro la consapevo
lezza d i dover tentare di lare altret

tanto nella «sua» gara lo slalom Mo
rena Gall i / io immaginerà il -muro» 
conclusivo con un pizzico di ango
scia le è nmasto soltanto lo speciale 
per cercare di salire su quel podio 
svanito per un niente nella combina
ta Deborah Compagnoni infine po
trà pensare al traguardo posto due
cento metri più in basso con invidia
bile tranquillità Lei non solo ha vin
to ma a differenza della Wiberg si e 
anche imposta nella gara ol impica 
•giusta», uno slalom gigante domina
to dall inizio alla fine 

•L ho detto subito dopo il successo 
• ha dichiarato len Deboiah • e lo ri-
lieto adesso la mia Olimpiade non e 
finita con lo slalom gigante È invece 
finita la necessità di dover vincere a 
tutti i costi Con la medaglia d oro di 
ieri (giovedì nclr) ho centrato I ob
biettivo di questi Giochi Adesso pov 
so affrontare lo speciale nella condi
zione migliore senza aver nulla da 
perdere- Nata discesista la Compa
gnoni non è mai nuscit j ad imporsi 
fra i pali stretti pur affinando pro
gressivamente la sua tecnica anche 
in qupsta specialità «Quest anno - ha 
raccontato I azzurra - sono stata po
co costante in speciale Però nelle ul
time settimane ho progredito costan
temente Non lo dico soltanto per il 
terzo posto ottenuto nell ultima gara 
d, Coppa del mondo in Sierra Neva-
da mi confortano soprattutto gli alle
namenti fra i pali che ho sostenuto 
qui a Lillehammer» L ottimismo di 
Deborah si fonda arche sui nuovi 
matenah che ha a disposizione «Cir

ca un mese fa ho deciso di cambiare 
gli sci di usarne un paio più corto di 
dieci centimetn E stata una scelta 
giusta adevso mi sento molto più si
cura» 

La pista olimpica dello speciale 
coincide con la parte finale del trac
ciato d i gigante un pendio con mol
te ondulazioni che la Compagnoni 
ha dimostralo di gradire particolar
mente «La pista mi piace - ha confer
mato Deborah - credo che si adatte
rà alle mie caratteristiche anche nel
lo speciale II percorso sarà abba
stanza vano la neve dura ma non 
difficile- L azzurra ha poi parlato 
delle probabili avversane -Vi dico 
chi lotterà per le medaglie e visto 
che in gigante ci ho azzeccato con la 
Schneider e la Erti questa volta date
mi retta lo scelgo ancora la Schnei
der la Wiberg e Morena» Dove Mo
rena va inteso come il nome di batte
simo della Gallizio Quest ultima si è 
vista sfuggire per appena sette cente
simi di secondo la medaglia di bron
zo della combinata a beneficio della 

slovena Dovzan (da tenr d occhio 
anche oggi insieme alla connaziona
le Hrovat) La ventenne di Avelengo 
è stata d i poche parole -Dopo la de
lusione della combinata, non oso 
nemmeno provare a sperare in una 
medaglia» Il quartetto azzurro sarà 
completato da due cittadine la be r 

gamasca Lara Magoni - ottima setti
ma nello slalom gigante - e la tonne-
se Roberta Serra saltata nell ultimo 
speciale in Sierra Nevada dopo aver 
concluso al comando la pnma man
che 

•Ha 'atto una foto con tutte le me
daglie non riusciva nemmeno a te 
nerle tutte al collo» Dopo aver esau
rito I argomento slalom la Compa
gnoni ha parlato dell altra pnmadon-
na della neve Manuela Di Centa 
•Lho incontrata alla premiazione 
della sera ci siamo scambiate solo 
poche parole Mi £ sembrata stanca 
e soprattutto troppo tranquilla Fnrse 
non si e ancora resa conto d i ouello 
che ha combinato in queste Olim
piadi » ~2MV 

cessi più ambiti \an<-\ piroetta sul 
ghiaccio ed <. 1 apoteosi in uno sven 
tolio di vessilli obbligatoriamente 
•stars and stnpes» Per la giuria t pn 
ma durerà fino alla une9 

La Kemgan stampa 1 ultimo som 
so sulle televisioni di mezzo mondo 
e amva la giovane Oksana Se Nanev 
e I ero'na di una soap-opera la sedi 
cenne ucraina e fascino puro \e l ' e 
sue movenze e e la tradiz une sete 
lare del ballo dell est a meta f r i il 
Bolshoi ed una danza di campagna 
raccontata da Gogol Oksana e la 
sciata da un < ostuinino rosa confetto 
che la rende ancor più bambina dei 
suoi sedici anni Oksana muove le 
braccia e ti invita in un mondo sco
nosciuto la leggerezza dei suoi gesti 
'oglie interevsc persino ig l i attesi vol
teggi nell an ì La sua interpretazio 
ne però per raggiungere il cuore 
non deve essere rovinata dalla mini 
ma esitazione Oksana lo v i ed infatti 
non sbaglia La fanciulla dell est si 
ferma in mez.7o ali Anfi 'ea'ro inizia 
la lunga attesa per i punteggi 1 nu 
men compaiono sul tabellone e gli 
occhi della Baiul si riempiono di la 
e r m e i voti le sembrano bassi in
spiegabilmente bassi Poi splendida 
beffa compare un piccolo-uno» che 
la fa passare dalla disperazione al 
tnonfo lasciando lo stesso pianto a 
ngarle le guance 

Elena Beici 
sfiora il podio 
nella velocità 
Per 65 centesimi di secondo 
l'azzurra Elena Beici non e riuscita 
a salire sul podio del 5 .000 metri di 
pattinaggio velocità femminile. La 
torinese ha sfiorato un'impresa 
storica per il pattinaggio azzurro 
che non ha mal conquistato 
medaglie olimpiche. Per la Beici si 
tratta In ogni caso della miglior 
prestazione mal ottenuta da un 
Italiano alle Olimpiadi dopo il 
settimo posto del trentino Roberto 
Sighel a Calgary. E stata la 
giapponese Hiroml Yamamoto 
(7 '19"68) a frantumare i sogni di 
podio della torinese, riuscita 
peraltro a migliorare di sei secondi 
(7 '20"33) Il precedente record 
italiano. Sui primi due gradini del 
podio sono salite le tedesche 
Claudia Pechsteln {T1A"37), già 
bronzo ad Albertvllle, e la 
connazionale Gunda Niemann 
(7 '14"88) , oro due anni fa. 
Impegnata nella seconda serie 
contro la mediocre olandese Tonrrv 
DeJong, Elena Beici ha dovuto 
cercare da sola le motivazioni per 
migliorare il record Italiano e 
tentare la scalata al podio. 

L'INTERVISTA. Campioni d'oro subito dimenticati: ricordate Vincenzo Maenza? 

«Eroi per un giorno. Alle Olimpiadi» 
Storie di eroi effimeri: celebrati per una vittoria 
e poi dimenticati. Salvo tornare famosi alle 
Olimpiadi successive. Capiterà anche ai prota
gonisti di Lillehammer? Lo abbiamo chiesto a 
Vincenzo Maenza. lottatore d'oro. 

L O R E N Z O B R I A N I 

• i »W Maenza» una scritta che an
cora resiste su cartellone pubblicita
rio lungo I autostrada che collega 
Roma ali aereoporto d i Fiumicino ri
corda al mondo che Vincenzo 
Maenza è stato famoso La scntta è 11 
dal 1984 I anno che Maenza vinse la 
medaglia d oro alle Olimpiadi d i Los 
Angeles "Me I hanno detto in tanti -
spiega 1 interessato - ma io quella 
scritta non I ho mai vista Credevo 
che certe cose le facessero soltanto 
per i grandi ciclisti » Vincenzo ha 
partecipato a quattro Olimpiadi ha 
vinto due on e un argento Perché 
scomodarlo o ra ' Semplice perché è 
il prototipo il simbolo dell eroe ol im

pico osannato dopo la medaglia d o-
ro e poi subito dimenticato Salvo n 
cordarsi d i nuovo di lui quattro ami 
dopo alle Olimpiadi successive Suc
cederà la stessa cosa con alcuni eroi 
improvvisi di Lillehammer7 A gente 
tipo Gerda Weissensteiner o la fami
glia Huber7 Oppure perché no an
che a Manuela Di Centa7 In fondo 
chi ricorda che solo due anni fa la re
gina del fondo italiano era Stefania 
Belmondo7 Ceco Maenza e un sim
bolo e noi lo «usiamo» come un pro
feta 

Prima profezia «In campo sportivo 
mi sento realizzato Le medaglie mi 
hanno portato fama e gloria non un 

lavoro Praticamente faccio ancora il 
disoccupato Una brutta stona que
sta» Ma che e successo" -Beh quan
do nell 84 sono salito sul gradino più 
alto del podio ho fatto una nehiesta 
volevo lavorare Si è scatenata una 
bagarre che non mi aspettavo sono 
amvale diverse proposte fra le quali 
una del direttore della Banca Popola
re di Faenza che mi aveva assicurato 
I assunzione Beh potete immagi
nare come sia andata a finire io so
no qui la banca è la e le parole dette 
si sono perse nel nulla Sono stalo 
preso per i fondelli» 

Seconda profezia che come si ve
drà introduce la terza Vincenzo 
Maenza è il personaggio per eccel
lenza nella sua faenza ma uno sco
nosciuto nome come tanti nel resto 
d Italia -Bene ornale évero E pen
sare che ali epoca feci stampare le 
mie foto con la firma sopra perdistn-
buirle ai fans Quando un atleta de
gli sport minori vince una medagl a 
ol impica subisce i media diventa fa
moso per una settimana dieci giorni 
Poi ogni cosa ntorna come era pn 
ma anch io sono ripiombato nell a 
nommato Ho vinto due Olimpiadi 
ho preso una medaglia d argento a 

Barcellona e ora sono una persona 
normale mentre e è Tomba che si è 
aggiudicato qualche gara sugli sci 
qualche medaglia ed é pieno di 
quattnni e di sponsor Ne deduco 
che è tutta una questione di immapi-
ne Puoi anche perdere ma se hai la 
'accia giusta sei sempre vincente» » 

Mosca-Los Angeles-Seul-Barcello
na Quattro tappe della camera di 
Maenza che hanno segnato in ni i-
niera indelebile il cammino della sua 
vita anche extra sportiva «Si diventa 
famosi quando si nesce a fare qual
cosa d i eccezionale lo ce I ho fatta 
A Mosca sono arrivato 7' in Amenca 
ho vinto 1 oro e mi sono npetuto an
che a Seul In terra di Spagna mi SO
LO farmato ali argento La gente del
la lotta sapeva già da Mosca che io 
avrei potuto essere I uomo giusto per 
vincere qualcosa Nell 84 é arrivata la 
pnma medaglia olimpica bellissima 
ma non totalmente soddisfacente 
Mancavano i comunisti quelli dei 
Paesi dell Est insomma e e era chi 
cnlicava il mio trionfo Questo è suc
cesso sia a me sia alla Dono che vin
se i 1500 di corsa sia a Oberburger 
che vinse il sollevamento pesi Sol
tanto che io mi sono riconfermato a 

Vincenzo Maenza campione olimpico -dimenticato- Ap 

Seul loro no La medaglia più bella e 
quella coreana LI mi sono davvero 
sentilo realizzato» Dare conferma ai 
propri trionfi ol impici ecco la quinta 
e ultima profezia di Maenza Questo 
e il passato ma il presente7 -Sono a 
letto Sono stato operato al ginoc
chio destro a Villa Maria dal Profes

sor Boccanera Faccio nabilitazione-
E il lavoro7 «Beh quello più o meno 
ce I ho Collaboro con la Fe*deiazio 
ne lotta pesi e ludo Sono il su|x-rvi 
sore di alcuni centri di perfeziona 
mento» Di nuove medaglie dunque 
non se ne parla di nuove profe' ie si 
vedrà 


